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DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI APPLICAZIONE E DIFFUSIONE
DELLA MEDICINA DI GENERE DI CUI ALL’ART. 3 DELLA LEGGE 11 GENNAIO 2018, N. 3 



DATO ATTO che diversi  organismi internazionali,  quali  l’Organizzazione Mondiale 
per la Sanità (OMS), la Comunità Europea (CE), l’Agenzia Europea per il Farmaco 
(EMA),  l’Agenzia  Europea  per  la  Sicurezza  e  la  Salute  sul  Lavoro  (OSHA) 
intervengono con azioni specifiche volte a: 
- riconoscere il genere come determinante fondamentale di salute;
- eliminare le disuguaglianze di genere in campo sanitario;
- fornire  indicazioni  sull’interfaccia  farmaci/dispositivi  medici  e  differenze  di 

genere;
- ridurre i rischi lavoro correlati sulla salute delle donne;
- garantire, nelle sperimentazioni cliniche di farmaci e dispositivi medici, una 

rappresentanza paritetica delle donne; 

DATO ATTO che:
- l’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) nel 2010/2011 ha 

istituito  gruppi  di  lavoro atti  a individuare linee guida in ottica di  genere 
nell’ambito delle malattie cardiovascolari e respiratorie; 

- l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) nel 2011 ha formalizzato il “Gruppo di  
Lavoro su Farmaci e genere” per approfondire le problematiche inerenti gli 
aspetti regolatori e farmacologici della medicina di genere; 

- l’Istituto  Superiore  di  Sanità  (ISS),  fin  dal  2011  ha  posto  attenzione  alla 
medicina di genere, attivando all’interno del Dipartimento del Farmaco una 
specifica  organizzazione  “Malattie  degenerative,  Invecchiamento  e 
Medicina di Genere”; 

- presso l’Istituto Superiore di Sanità dal 2017 opera il “Centro di Riferimento 
per la Medicina di  Genere”,  che svolge attività  di  ricerca biomedica,  di 
formazione e comunicazione, oltre che attività istituzionale, in un’ottica di 
genere;

- presso l’Istituto Superiore di Sanità dal 2018 è stato istituito un tavolo tecnico 
nazionale cui partecipano tutti i referenti regionali della Medicina di Genere;

- l’Istituto Superiore di Sanità e il Ministero della salute hanno istituito ai sensi 
del Comma 5 dell’art. 3 della Legge 3/2018,  l’Osservatorio Nazionale  della 
Medicina di Genere con la funzione di monitorare l’attuazione delle azioni di 
promozione, applicazione e sostegno alla Medicina di Genere previste nel 
Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere;

VISTO l’articolo  3  della  legge 11  gennaio  2018,  n.  3,  recante  “Applicazione  e 
diffusione  della  medicina  di  genere  nel  Servizio  sanitario  nazionale”,  e  in 
particolare  il  comma  1  che  prevede  che  “Il  Ministro  della  salute,  sentita  la  
Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province  
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autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  avvalendosi  del  Centro  Nazionale  di  
Riferimento per la Medicina di Genere dell’Istituto superiore di sanità, entro dodici  
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispone, con proprio  
decreto,  un  piano  volto  alla  diffusione  della  medicina  di  genere  mediante  
divulgazione,  formazione  e  indicazione  di  pratiche  sanitarie  che  nella  ricerca,  
nella  prevenzione,  nella  diagnosi  e  nella  cura  tengano conto  delle  differenze  
derivanti  dal  genere,  al  fine  di  garantire  la  qualità  e  l’appropriatezza  delle  
prestazioni  erogate  dal  Servizio  Sanitario  Nazionale  in  modo  omogeneo  sul  
territorio nazionale.”; 

RICHIAMATO il Decreto del 13 giugno 2019 del Ministero della Salute di adozione 
del “Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere” approvato 
in attuazione dell’art. 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 3;

EVIDENZIATO  che  il  Piano  è  volto  alla  diffusione  della  Medicina  di  Genere 
mediante divulgazione, formazione e indicazione di  pratiche sociosanitarie che 
nella ricerca, nella prevenzione, nella diagnosi e nella cura tengono conto delle 
differenze derivanti  dal genere al  fine di  garantire la qualità e l’appropriatezza 
delle  prestazioni  erogate  dal  Servizio  SocioSanitario  in  modo  omogeneo  sul 
territorio nazionale;

DATO ATTO che il Piano indica gli obiettivi strategici, gli attori coinvolti e le azioni 
previste  per  una reale  applicazione di  un  approccio di  genere  in  sanità  nelle 
quattro aree d’intervento previste dalla legge:

- Percorsi clinici di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione,
- Ricerca e innovazione,
- Formazione e Aggiornamento,
- Comunicazione e Informazione;

EVIDENZIATO che  la  Medicina  di  Genere  è  la  medicina  personalizzata  che  si 
prefigge  di  garantire  a  tutti,  uomini  e  donne,  il  migliore  trattamento  sanitario 
auspicabile in funzione delle specificità di genere e che il rispetto delle differenze 
di  genere garantisce i  principi  di  universalità e di  uguaglianza e favorisce una 
maggiore  appropriatezza  nella  prevenzione,  nella  diagnosi,  nella  cura  e  nella 
riabilitazione,  riducendo  l’errore,  i  costi  sanitari  e  generando  risparmi  e  che 
l’approccio sanitario che caratterizza la medicina di genere è interdisciplinare e 
trasversale riguardando ogni branca e specialità, in una logica pluridimensionale;

PRESO ATTO della nomina della referente Regionale per la Medicina di Genere, 
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dr.ssa  Franca Di  Nuovo,  Dirigente  Medico  di  Struttura  Complessa  di  Anatomia 
Patologica,  ASST  Rhodense  di  Garbagnate,  presso  Il  Tavolo  Tecnico Nazionale 
dell’Istituto Superiore di Sanità (attestazione del Direttore del Centro di riferimento 
per  la  Medicina  di  Genere  Dott.ssa  Alessandra  Carè  dell’Istituto  Superiore  di 
Sanità) sia presso l’Osservatorio Nazionale della Medicina di Genere (Decreto n° 
34 del 26 Febbraio 2021 a firma del Presidente Istituto Superiore di Sanità Prof. Silvio 
Brusaferro);

PRESO  ATTO della  costituzione  di  un  Gruppo  di  Approfondimento  Tecnico-
scientifico sulla Medicina di genere, istituito in Regione Lombardia, il 15 Gennaio 
2021 (nota Prot.  G12021.0002028) composto da dirigenti  medici  e sanitari  e da 
Professori Universitari; 

STABILITO di recepire il “Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di  
Genere” approvato con Decreto del 13 giugno 2019 del Ministero della Salute in 
attuazione dell’art. 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, anche  in funzione della 
relativa piena diffusione nell’ambito della rete dei servizi sanitari e sociosanitari del 
territorio;

RITENUTO di dare mandato alla UO Rete Territoriale della DG Welfare, attraverso il  
Gruppo di Approfondimento Tecnico (GAT) Scientifico sulla Medicina di Genere 
istituito in Regione Lombardia e i referenti della Medicina di Genere nominati dai 
Direttori  Generali  nelle  istituzioni  sanitarie  lombarde,  coordinati  dalla  referente 
regionale dr.ssa  Franca Di  Nuovo,  di  favorire  lo  sviluppo dei  temi  declinati  nel 
Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere approvato con 
Decreto del 13 giugno 2019 del Ministero della Salute in attuazione dell’art. 3 della 
legge 11 gennaio 2018, n. 3,  secondo la programmazione espressa nell’allegato 
1), costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, recante 
“Ambito delle azioni di promozione della Medicina di Genere attuate da Regione  
Lombardia e programmazione dei nuovi interventi di promozione da attuare entro  
il 31/12/2022”;

STABILITO di  dare atto  che la spesa per l’attuazione delle azioni  programmate 
rientra  nelle  ordinarie  assegnazioni  annuali  di  FSR  alle  Aziende Sanitarie  per  la 
formazione e la comunicazione;

STABILITO di  pubblicare sul  Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)  il 
presente  provvedimento  completo  degli  allegati  sul  portale  istituzionale  di 
Regione  Lombardia  www.regione.lombardia.it  e  di  trasmettere  lo  stesso  alle 
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Direzioni Generali ATS, ASST ed IRCCS;

STABILITO di attestare che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

RITENUTO di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL e sul 
portale della Regione Lombardia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  recepire  il  “Piano  nazionale  per  l’applicazione  e  la  diffusione  della  
Medicina  di  Genere”  approvato  con  Decreto del  13  giugno  2019  del 
Ministero della Salute in attuazione dell’art. 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 
3, anche in funzione della relativa piena diffusione nell’ambito della rete dei 
servizi sanitari e sociosanitari del territorio;

2. di  dare  mandato  alla  UO Rete  territoriale  della  DG Welfare,  attraverso  il 
Gruppo di  Approfondimento Tecnico Scientifico sulla Medicina di  Genere 
istituito in Regione Lombardia e dalla Rete dei Referenti  della Medicina di 
Genere nominati dai Direttori Generali ATS, ASST, IRCCS lombardi, coordinati 
dalla referente regionale dr.ssa Franca Di Nuovo, di favorire lo sviluppo dei 
temi declinati nel Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di 
Genere  approvato  con  Decreto del  13  giugno  2019  del  Ministero  della 
Salute in attuazione dell’art. 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, secondo la 
programmazione espressa nell’allegato  1),  costituente  parte  integrante  e 
sostanziale  del  presente  provvedimento,  recante  “Ambito  delle  azioni  di  
promozione della  Medicina di  Genere attuate da Regione Lombardia  e  
programmazione  dei  nuovi  interventi  di  promozione  da  attuare  entro  il  
31/12/2022”;

3. di dare atto che la spesa per l’attuazione delle azioni programmate rientra 
nelle ordinarie assegnazioni annuali di FSR alle Aziende Sanitarie per attività 
di formazione e di comunicazione;

4. di  pubblicare  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Lombardia  (BURL)  il 
presente provvedimento completo dell’allegato, sul portale istituzionale di 
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Regione Lombardia www.regione.lombardia.it.

                   IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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